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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia

All’Assessore all’Ambiente
Oggetto: Interrogazione urgente. Emissioni odorigene negli abitati di Presicce, Salve e Acquarica del Capo.

I sottoscritti consiglieri regionali Cristian Casili e Antonio Salvatore Trevisi,
Premesso
· che, da alcuni mesi, gli abitati di Presicce, Salve e Acquarica del Capo sono interessati dalla presenza continua e diffusa di emissioni maleodoranti, che risultano particolarmente intense a seconda della direzione dei venti;

· che tale situazione è causa di forti disagi per la popolazione;
· che allo stato attuale non è stata ancora individuata la fonte delle emissioni.
Considerato

· che, le segnalazioni dei cittadini residenti nei comuni interessati dal fenomeno riconducono le emissioni alle modifiche, recentemente autorizzate dalla Provincia, del processo di trattamento dei rifiuti liquidi dell’impianto Ecolio 2 situato in località “Spiggiano Canale” al confine tra i comuni di Presicce e Salve. È da segnalare che nella stessa zona è situato un depuratore di proprietà della Provincia di Lecce gestito da AQP;
· che con Determinazione del Servizio tutela e valorizzazione ambiente della Provincia di Lecce n. 435 del 30/03/2017 fu autorizzata la realizzazione (e aggiornata l’AIA rilasciata con Determinazione n. 117 del 18/05/2011 del Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti, Servizio Ecologia della Regione Puglia) delle seguenti modifiche, proposte dalla società Ecolio, qualificate come non sostanziali: introduzione del codice CER 161001* “soluzioni acquose di scarto contenenti sostanze pericolose” nell’elenco dei rifiuti liquidi ammessi al trattamento nella sezione termica esistente dell’impianto senza alcuna modifica del processo; introduzione di una macchina per la disidratazione dei fanghi, in linea con la centrifuga esistente, per migliorare la disidratazione e ridurre il volume dei fanghi prodotti dalla sezione di trattamento biologico;
· che il Servizio VIA e V.INC.A. della Regione con D.D. n. 12 del 02/02/2017 attestò la non sostanzialità ai fini dell’impatto ambientale della modifica consistente nell’introduzione del codice CER 161001*, identificato merceologicamente come “acqua di drenaggio eni” da trattare nella sezione termica esistente, alle condizioni indicate nel parere tecnico del Comitato regionale di V.I.A. che evidenziava che “le caratteristiche di non sostanzialità sono sostenibili a patto che l’impianto di abbattimento fumi esistente in linea con il trattamento termico abbia caratteristiche di efficienza almeno pari a quelle sperimentate su scala laboratorio”. La società Ecolio 2, con nota prot. 17551 del 28.03.2017, comunicò alla Provincia che la sezione di trattamento termico dell’impianto, mediante il quale aveva chiesto di poter trattare il nuovo rifiuto liquido con codice CER 161001*, possedeva tutti i requisiti tecnici richiesti nel parere del Comitato V.I.A. per il mantenimento dello standard qualitativo di sicurezza delle emissioni e, in particolare, era dotato di un filtro a carboni attivi adeguatamente dimensionato;
· che, da ultimo, con Determinazione del Servizio Ambiente della Provincia di Lecce n. 1139 del 31/07/2018 è stata qualificata come non sostanziale, la modifica riguardante l’ampliamento della trincea assorbente, ove avviene lo scarico sul suolo delle acque reflue dell’impianto di depurazione chimico-biologico, per una superficie aggiuntiva di 330 m2.
Rilevato

· che non risulta ancora nota la provenienza delle emissioni né sembrano essere stati attivati mirati e appropriati controlli e monitoraggi, pertanto è necessario che gli enti competenti  provvedano, ciascuno per le proprie competenze,  ad eseguire le verifiche e i controlli necessari per l’individuazione della fonte delle emissioni, prescrivendo al responsabile le dovute azioni di risanamento;
· che il perdurare della situazione descritta è fonte di apprensione per la popolazione, soprattutto a causa dell’assenza di dati circa l’eventuale tossicità delle emissioni e la loro origine, informazioni indispensabili per attivare le azioni di risanamento;
· che è necessario che la Regione e gli altri enti competenti (Arpa e Dipartimento di prevenzione della ASL) d’intesa con i Comuni provvedano ad attivare i dovuti controlli visto il potenziale rischio sanitario cui la popolazione potrebbe essere esposta;

· che rientra tra i compiti dell'Unità Operativa Aria di Arpa Puglia provvedere al supporto in materia di inquinamento atmosferico per conto della Regione e degli enti locali, per le rispettive competenze;

· che è opportuno conoscere se ARPA abbia già messo in atto azioni di monitoraggio presso gli impianti e le installazioni che potrebbero essere causa delle emissioni odorigene.
INTERROGANO L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:

· se sia a conoscenza di quanto rappresentato;

· se siano stati avviati, da parte degli enti competenti, monitoraggi e verifiche negli abitati interessati dal fenomeno al fine di individuare la fonte delle emissioni e di fornire informazioni circa l’eventuale tossicità delle stesse. In caso affermativo, si chiede di avere copia dei dati del monitoraggio;

· se non ritenga opportuno interessare ARPA al fine di predisporre attività di monitoraggio presso gli impianti e le installazioni che potrebbero essere causa delle emissioni odorigene.
I Consiglieri regionali M5S

Cristian Casili
Antonio Salvatore Trevisi
